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IL  C R IS T IA N E S I M O  F E L I C E

Indiani nemici faceano, e fan tuttavìa tefìa per confervarfi nella loie 
libertà, e fon giunti non rade volte a djfìruggere le Ville e le Cit
tà  piantate dagli Spaglinoli con farne fcempio per quanto fi Rende-* 
vano le loro forze.. Ed ecco un pregiudizio graviam o al buon fer- 
vigio della fìeffa MonarchiaSpagnuola e un oRacolo troppo • jnan if^Q  
all’ efìenfion del Vangelo . Abbiamo una Relazione della conquifìa fiat- 
ta da i .Mofcoviti, o vogliam dire Ruffiani , de’ vafìi. paefi della Samo- 
gizia, e della Siberia, Provincia, che fi Rènde fino a 1 confini delia 
Tartaria fuddita dell’ Im p era te  della Cina . Ciò avvenne fotto V Im- 
peradore•Ruffiano Tedor Ivanovvitz , il quale regnava nel 15,90. Tante 
carezze e regali' fecero“ r  Mofcoviti a que’ Popoli, che volontariamente 
fi fuggettarono tu tti al loro dominio , di maniera che lenza difficolta 
vi fi "fondarono dipoi C ittà , fo rtezze , e Chiefe , le quali più che, 
ma; fiorifcono; 3,-e £e fi attendéffe da i trafcurati Mofcoviti padroni con 
più calore a predicarvi, la fede Crifìiana,. forfè non roderebbe più in 
que’ felvaggi paefi vefìigio dell’ Idolatria • Però feri ve 1’ Autor d’ effa 
Pv ela-zi one : i  ac effe a Dia., chfcglà Sgagnuoli in vece delle /crudeltà , che 
hanno ¿/eccitato neìT America , aveffero g>roccwato di guadagnar colla mede
sima dolcezza gue Popoli . ‘ Sarebbe loro fenica dubbio uufeito , g d  avrebbo- 
■wcpoi potuto fondere'- le lor conguiffe fnSlunghezza .e larghezzacome ho ri- 
comfcinto io in un viaggio fatto colà : quando alF incontro la lor tirannia lì 
fa  effere in ad ami nazione ; rie fottomettano perfone , fe  non colla forza . io  
fanno ben dire i M fcoviti , avendo la fperienzg fatta loro, conofcere ,.  cbg 
per ifrabiìire un nuovo dominio , ed incivilire Popoli felvaggi ,bifogna trat
tarli con deir umanità .
. Quella Virtù P han tuttavia da imparare quegli Spagnuoli , che paf- 
fano all’ Indie non con altro fine , che per arricchirfi , comunque pof- 
fano ; e ficcome g en te , che fi crede nata folo per comandare , e fi 
reca anche a difonore la fatica delle mani , valendofì perciò in molti 
luoghi folamente di fchiavi, o di gente firaniera per lavorar le cam
pagne : tanto più cercano di far valere nell’ Indie quello lor privilegio 
con grave difeapito di que’ poveri abitanti, E qui convien ripeterò', che 
nel gran tratto del Tucuman ,  Rio della Piata , Paraguai, Uraguai Paranà 
Sx.ch-io mi prendo la libertà di comprendere fotto nome di Paraguai, non 
han fondato gli Spagnuoli finora fe non dodici Città , ed alcune ¿ t r e  Ter
re e Villaggi , e quelle poche Città ?fon’ anche la maggior parte dipo- 
co Popolo , e f  una dall’ altra difìanti centinaia di miglia. Nel difìret- 
to  delle medefime v’ ha delle picciole Popolazioni appellate , come già 
t e i , Pancberie . con caie per cufìodia de’ feminati e befiiami , i qua
li foghono effere gli unici capi di rendita di que’ paefi . Ufarono fin 
dal principio delle conquide i Re Cattolici di dare in Commenda o 
feudo non folo que’ terreni ripartiti , ma anche gl’ Indiani , che qui
vi abitavano, o erano portati da altronde colà , agliSpagnuoli conqui- 
ita to ri, e 3 i loro difeendenti3 che s’ erano più legnalati nelle guei>
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